
PREGHIERA 
 

Spirito Santo, 
poiché hai voluto presentare al mondo, 

nella Vergine Maria, un ideale vivente di perfezione, 
ispiraci un amore più ardente verso di lei 

e uno zelo più grande nell’imitarla. 
 

Mettila dinanzi ai nostri occhi in ogni istante della nostra vita, 
perché la visione della sua anima immacolata 

ci custodisca dal peccato,  
e ci confermi nel desiderio di piacere unicamente a Dio. 

 
Donaci 

di contemplare lo slancio della sua fede, 
affinché possiamo accogliere, 

con lo stesso slancio e la stessa confidenza, 
la grandezza dei disegni di Dio sulla nostra esistenza. 

 
Concedici 

di contemplare il suo cuore traboccante d’amore, 
affinché seguiamo sino alla fine 

la via meravigliosa  in cui ella è impegnata, 
quella del dono totale, compiuto con gioia. 

 
Nell’unirci alla Vergine perfetta, 

possa tu, o Spirito Santo, 
impadronirti dell’anima nostra, 

per compiere realmente la consacrazione del cuore, 
delle nostre forze, della nostra libertà! 

Per l’attrattiva di Maria, 
strappaci a noi stessi per darci al Cristo. 

 
 

Intenzione del mese:  
Preghiamo per tutti coloro che nei consigli evangelici testimoniano la bel-
lezza radicale di Gesù: brilli la loro esistenza per coerenza, gioia e santità. 
 

02 febbraio giorno della vita consacrata  

DIOCESI  DI  VITERBO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

O Signore 
ogni volta che prego 

Tu mi parli 
ed io ascolto. 

Allora mi sento più buono, 
ho forza di sperare ed agire, 

la vita diventa armonia, 
gli uomini li scopro fratelli. 

O Signore, 
quando imparo la Tua lingua, 

sono più sereno, 
il vivere ha senso, 
l’ansia scompare 
il dolore è vinto, 
la gioia gustata. 



Quando getto i miei  
pensieri in Te, 

sento  
la tua voce, 
i tuoi passi, 

la tua presenza di Padre, 
Signore, insegnami a pregare . 

 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni  1, 35-42 
 
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fis-
sando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i 
suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che 
cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, 
dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro 
dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro 
del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e 
lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Si-
mone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.  
 
 
Commento 
 
Andrea avendo udire da san Giovanni Battista: “Ecco l’Agnello di Dio”! 
Egli abbandona subito il Precursore per seguire Gesù. E sebbene che Gesù 
non mostri di notarlo al suo seguito e (misconosca) l’ardore del suo cuore, 
non facendogli nessuna accoglienza né (dandogli) prova di affetto, Andrea 
va, sempre spinto dal desiderio di vedere e conoscere Gesù. 
Bisogna sempre seguire Gesù e sperare che, dopo (aver esercitato) un po’ 
di pazienza e di perseveranza meriteremo di intendere quella dolce parola 
che Gesù dice a sant’Andrea quando, voltandosi verso di lui, gli domanda: 

 “Che cosa cercate?”  e Andrea: “Maestro, noi desideriamo conoscere il 
luogo della tua dimora”.  Gesù risponde e soddisfa alla domanda dicendo:  
“Venite e vedrete” 
Venite, Venite, seguitemi; e voi meriterete di vedere il luogo della mia 
dimora.  
Dio ha diverse dimore sulla terra: egli abita nella sua immensità che 
riempie tutta la terra; la sua dimora è pure nel SS. Sacramento e la terza 
dimora è nell’intimo dell’anima di tutti i cristiani. È là il suo tempio e il 
luogo del suo riposo. È là dove noi lo dobbiamo cercare e dobbiamo pre-
garlo incessantemente di farci il dono di entrarvi. 
 

                          Mectilde de Bar 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Concedici o Dio, il desiderio ardente di vedere Gesù, 
supplicarlo senza tregua che ci mostri il luogo della sua dimora; 
 
Ti supplichiamo di seguirlo fedelmente e costantemente senza stare a 
considerare se le sue vie sono dolci o rigorose ma, camminare sempre 
dietro di Lui e sui suoi passi. 
 
Fa che seguiamo Lui senza stancarci ed entrare in questa dimora di Dio, 
dove la sua bontà si comunica all’anima in una maniera ineffabile. 


